UN’OPERA D’ARTE DI DIO…

SANTA TERESA VERZERI
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(Bergamo 1851-Brescia 1852 )
Parlare di un santo è sempre difficile,  perché occorre alzare il livello dei propri pensieri per entrare  nel santuario della loro spiritualità  e cogliere qualche scintilla della  verità con cui hanno vissuto. Immersi come siamo nella rete delle occupazioni quotidiane, ci sembra di non esserne capaci, né di capire il loro linguaggio…

Parlare poi a dei giovani sembra ancora più arduo, a meno che non abbiamo imparato a scoprirli nella loro identità più profonda, dove si scopre il loro desiderio  di aprirsi a cose nuove , autentiche e non fotocopia di altro.


Quando ci si trova davanti alla statura di un santo, che sia Santa Teresa di Lisieux, Padre Pio, Teresa di Calcutta, papa Giovanni Roncalli ed altri, il cuore 

s’inginocchia, gli occhi penetrano più a fondo e si diventa capaci di contemplare…che cosa? l’opera d’arte di Dio.
Sì, il santo è un’opera d’arte e Dio ne è l’artista: lui crea, modella, se la creatura lo lascia fare, e gli  lascia usare gli strumenti che vuole. Il risultato è un’opera d’arte,unica, irripetibile , mai una copia.


Teresa Verzeri è una di queste opere mirabili, in cui l’arte di Dio si esprime con originalità sorprendente e “l’opera” risulta un soggetto assai interessante.

La sua vita di giovane donna si sviluppa in parallelo con quel processo di apertura e di espansione verso l’alto che gli esperti chiamano “santità”.

Non è nata santa, lo è diventata. Dio l’ha scolpita, dipinta, costruita… con contorni di bellezza straordinaria e lei ha collaborato con docilità, l’ha lasciato fare!

Nasce a Bergamo nel 1801, da una famiglia aristocratica. Sente molto presto il bisogno di offrire a Dio la sua vita nella preghiera e nella contemplazione.

Va in monastero e da lì esce, sollecitata dal bisogno di dedicare la sua vita  a servizio dei fratelli.

Accanto a lei c’è una guida , un uomo d’illuminata sapienza spirituale, Giuseppe Benaglio, che la orienta e l’incoraggia a fare le sue scelte, 

seguendo il filo rosso della volontà di Dio,espressa in tante situazioni ed eventi. E’che l’aiuta a fare i passi che la porteranno a fondare un’”Associazione di donne” consacrate alle opere di carità verso il prossimo.


A 30 anni Teresa fonda l’Istituto Figlie del Sacro Cuore. Alla sua morte , nel 1852, l’opera conta oltre 200 giovani donne, sorelle, amiche del suo rango e non, desiderose di essere utili al prossimo e 14  case-opere: da Bergamo a Trento, Recanati nelle Marche, Roma e Arpino nel Lazio. E’ la carità che trasforma le sue capacità d’intelligenza e di cuore in opere di carità, in attività educative e assistenziali a servizio dei fratelli. 

Radicata nella spiritualità della fede e  del grande abbandono in Dio, nello spazio di  20 anni svolge un’attività sorprendente e fertile: è Marta e Maria insieme che costruiscono la sua statura spirituale: progetta, viaggia, scrive e si dedica ad una vita di preghiera intensa. Ma l’instancabile operosità è purificata  da grandi sofferenze e da ostacoli  di ogni tipo, procurate da persone civili e religiose. Nulla tuttavia la ferma, perché sente che l’opera intrapresa è opera di Dio, che lei cerca sempre e dovunque come il massimo bene.


Storicamente Teresa Verzeri è una figura interessante per la sua qualità di donna; per la sua esperienza esistenziale-spirituale; per il suo pensiero educativo.

“La sua vita –dice lo studioso Barsotti – è tra le più straordinarie che conosca la storia della santità”. La sua spiritualità matura alla luce dei grandi santi e maestri di spirito: Santa Teresa d’Avila, Sant’Ignazio di Lojola,…

L’iconografia classica la coglie con due tratti eloquenti;

- un volto intenso, in cui brillano due occhi profondi e penetranti, che guardano lontano; - le mani che sostengono un libro.

Teresa, infatti, è una maestra di spirito: il libro sta a indicare la sua dottrina spirituale, che costituisce la ricchezza di pensiero e le linee guida della Congregazione delle Figlie del sacro Cuore di Gesù. 

E’ una scrittrice che riflette sulla vita vissuta, sull’esperienza spirituale, sulla pratica.

Ma  vive e si comporta da “madre”, perché sente urgente il problema degli altri che lei  vive come la via per andare a Dio. E’ madre perché sa ascoltare le voci della storia del suo tempo, della Chiesa, delle persone che avvicina.

 Al centro della sua missione c’è un cuore di donna, abituata alla raffinatezza dei pensieri e dei gesti di una famiglia nobile e radicata in una profonda tradizione cattolica. Aperta alle sfide e difficoltà del suo compito di guida e di maestra, porta avanti il suo progetto, nella radicata convinzione che “con Dio nulla è difficile”(1835).

Ne risulta una figura poliedrica, capace di parlare anche oggi a categorie e persone  appartenenti a mondi diversi: giovani, educatori, consacrati e a realtà complementari: famiglia, mondo dell’educazione, Chiesa,missione.

 Il carisma della Congregazione, il fuoco che Teresa ha acceso nella Chiesa, parte dal cuore di Cristo e lì riporta tutto e tutti:

“ a voi Gesù Cristo ha fatto il dono prezioso del suo cuore”.

Elemento costitutivo di questo carisma è la disponibilità delle Suore Figlie del Sacro Cuore a vivere la propria consacrazione  nel dinamismo della comunione con Dio e con i fratelli, a “imbeversi dei sentimenti del cuore di Cristo”, a “non avere altra regola che la volontà di Dio”.

La vita personale e comunitaria, operativa e apostolica deve portare il sigillo della carità, “dell’esimia carità”, attraverso la quale far trasparire l’amore di Dio per ogni persona. E questo amore nasce dal cuore stesso di Cristo che è

-carità purissima  “non ha vista se non per la gloria di Dio”

-carità universale “non eccettua persone, ma tutte abbraccia”

-carità generosa “non si sgomenta”. 
Per conoscere meglio questa Santa è possibile richiedere materiale a:

Suor Eugenia Libratore 

Istituto Figlie del Sacro Cuore di Gesù

Via Casilina 1113- 00169 Roma
